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Guarda nel tuo cuore
Scopri i doni che Dio ti ha fatto

(Mt, 25,14-30)

Preghiamo insieme il salmo 118
T’invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi;

custodirò i tuoi precetti.

Io ti chiamo, salvami,

e seguirò i tuoi insegnamenti.
Precedo l’aurora e grido aiuto,

spero sulla tua parola.

I miei occhi prevengono le veglie

per meditare sulle tue promesse.
Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia;

Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio.

A tradimento mi assediano i miei persecutori,

sono lontani dalla tua legge.
Ma tu, Signore, sei vicino,

tutti i tuoi precetti sono veri.

Da tempo conosco le tue testimonianze

che hai stabilite per sempre.

Preghiamo insieme:

GLORIA AL PADRE, AL FIGLIO E ALLO SPIRITO SANTO 

COME ERA NEL PRINCIPIO

E ORA E SEMPRE NEI SECOLI DEI SECOLI. 

AMEN.
Preghiamo insieme: Ascoltaci Signore
Signore Gesù, a tutti, chi più chi meno, hai affidato preziosi talenti, non permettere che ce ne stiamo in un angolo a sognare, chiusi nella paura.

Ti preghiamo....

Signore Gesù, i nostri genitori, i nostri insegnanti e i nostri catechisti  possono aiutarci a esprimere al meglio i nostri talenti. Aiutali a trovare i modi migliori per accompagnarci e farci crescere. 
Ti preghiamo....
TUTTI: Signore, anche a noi, tu affidi "tutti i beni della creazione e della grazia" affinché ''la nostra buona volontà moltiplichi i frutti  della tua provvidenza".

Ci coinvolgi in una  grande storia, la storia della salvezza; una vicenda in cui ci vuoi protagonisti, capaci di giocarci le nostre doti e possibilità.
Ti chiediamo di "renderci operosi e vigilanti  in attesa del tuo ritorno ", perché anche noi desideriamo sentirci chiamare servi buoni e fedeli e desideriamo entrare nella gioia del tuo regno. Amen
La mia anima canta la grandezza del Signore 

Il mio spirito esulta nel mio Salvatore

Nella mia povertà l'infinito mi ha guardata

in eterno ogni creatura mi chiamerà beata.

La mia gioia è nel Signore che ha compiuto

grandi cose in me

La mia lode al Dio fedele

che ha soccorso il suo popolo

e non ha dimenticato le sue promesse d'amore.

La mia anima canta

la grandezza del Signore

Il mio spirito esulta nel mio Salvatore

Nella mia povertà l'infinito mi ha guardata

in eterno ogni creatura mi chiamerà beata. Ha disperso i superbi

nei pensieri inconfessabile

Ha deposto i potenti ha risollevato gli umili

Ha saziato gli affamati

e ha aperto ai ricchi le mani

La mia anima canta la grandezza del Signore 

Il mio spirito esulta nel mio Salvatore

Nella mia povertà l'infinito mi ha guardata

in eterno ogni creatura mi chiamerà beata.

LA PARABOLA DEI TALENTI

Dal Vangelo secondo Matteo (25,14-30)
14 Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15 A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. 16 Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. 17 Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. 18 Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 19 Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. 20 Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. 21 Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 22 Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. 23 Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 24 Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; 25 per paura andai a nascondere il talento sotterra: ecco qui il tuo. 26 Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; 27 avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. 28 Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 29 Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. 30 E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.

Situazione

Siamo all'interno di una sezione del Vangelo di Matteo nella quale Gesù ci dice qualcosa sul Regno di Dio, le sue esigenze e il tempo della sua venuta (Mt 19-25).

In particolare il nostro brano è preceduto dalla Parabola delle dieci vergini (vv. 1-13) ed è seguito dalla presentazione del giudizio finale (vv. 31-46), a dire che l'uso responsabile dei doni di Dio riguarda gli "ultimi giorni", cioè è qualcosa di importante, urgente, perché dopo non ci sarà più la possibilità di fare le tue scelte... .

Personaggi

Gesù è la voce narrante. E' lui che ti parla, ti insegna, ti dice cosa vuole da te, ti invita ad impegnare con responsabilità i tuoi talenti, a deciderti per lui... Altri personaggi sono il Padrone che parte per un lungo viaggio e i servi. Prova ad immaginarti nei loro panni, oppure come uno che si trova a passare di lì per caso e osserva tutta la scena. Dove ti senti a tuo agio?

Lettura e meditazione

vv. 14-15

Il padrone parte e lascia ai servi il compito di amministrare il suo patrimonio, si fida dei suoi servi. (N.B. Il Talentonon non era un pezzo di carta che si poteva nascondere in tasca, ma un lingotto d'oro o d'argento dal peso di circa 35 Kg!) 
"A ciascuno secondo lo sua capacità": il Padrone conosce i suoi servi e chiede loro nulla di più di quello che possono realmente dare.

Per lo riflessione personale:
· Anche a te il "Padrone" ha lasciato dei talenti da amministrare: cosa ne fai delle tue capacità? Dove impegni le tue energie migliori?

· L'impegno nasce dallo consapevolezza che il "Padrone" si fida di te e ti affida un mondo do costruire e trasformare, davanti al quale non puoi rimanere indifferente. Qual è il tuo rapporto con il mondo in cui vivi? Impegno o disimpegno? Responsabilità o leggerezza? Senti che Dio si fida di te?
· Il Signore dona i suoi talenti a tutti e non ti chiede nulla di più di quello che puoi dare! Quali sono i doni che il Signore ti ha fatto? Quali sono le tue capacità?
	

	

	

	

	


vv. 16-18

Non tutti i servi si comportano allo stesso modo: due mettono SUBITO a frutto i loro talenti guadagnandone il doppio, l'altro preferisce nascondere il suo talento ASPETTANDO il ritorno del padrone...

Per la riflessione personale:

· Occorre mettersi al lavoro subito, non possiamo tergiversare né aspettare tempi migliori...

· Sei uno/a tipo/a deciso/a oppure aspetti che siano gli altri a trascinarti? Come impieghi il tuo tempo?
	

	

	

	

	


vv. 19-23

Il Padrone ritorna dopo molto tempo, il tempo che è dato ai servi per impiegare i loro talenti. Investire i talenti è segno di fedeltà al Padrone e fonte di gioia: il presente dunque va vissuto con fedeltà e impegno!
Per la riflessione personale:

· Il tempo in cui vivi è il tempo che il Signore ti affida per testimoniarlo con il tuo impegno, la tua responsabilità e la tua consapevolezza.

· Sei consapevole di ciò che stai facendo? Sai qual è il senso del tuo studiare? Sei consapevole di avere il grande compito di mostrare il volto di Dio ai tuoi compagni con la vita?
	

	

	

	

	


vv.24-27

Più che la pigrizia è la PAURA che spinge questo servo a metter al sicuro il denaro ricevuto. Questo rapporto distorto con il Padrone è la ragione ultima della rovina del servo. Solo un rapporto nuovo e di amore con Dio ci rende liberi dalla paura e ci restituisce il gusto della creatività, dell'iniziativa e del rischio.

"Prendi ciò che è tuo": il Padrone non pretende il doppio di quanto ha consegnato; dai suoi servi desidera solo l'impegno nell'investire, trafficare, rischiare i talenti ricevuti. Chi investe e rischia può anche sbagliare qualche volta, ma chi non investe e rischia sbaglia sempre...

Per la riflessione personale:

· La paura spesso blocca anche te: paura del preside e dei professori, paura del giudizio dei compagni... Chi rappresenta per te questo servo?

· Ancora una volta chiediti com'è il tuo rapporto con Gesù... Ti fidi di Dio? Perché?

	

	

	

	

	


vv.28-30

Ecco la sorte di chi non investe i propri talenti per paura: perde tutto! Il v. 29 in particolare vuole sottolineare la gratuità dei doni di Dio, della scelta di farci collaborare con responsabilità al suo progetto sull'uomo e sul mondo.
Solo per la strada...

Un giorno pensai:

che cosa mai farò di questa mia vita 

sono stanco di sprecare gli attimi……

come potrò spaccare questa ipocrisia 

che mi prende e mi porta via lontano, 

lontano da me,

che mi prende e mi porta via lontano, 

lontano da te.

Prendimi per mano e insegnami

a vivere alla grande come vuoi tu. 

Prendimi per mano e insegnami

a vivere alla grande come vuoi tu.

Ho scoperto che c'è Dio vicino a me 

Ed il suo amore può cambiare la vita mia 

E ora tocca a me riempire gli attimi 

Vivendo sempre nella sua verità,

che mi aiuta a vincere ogni difficoltà 

che mi aiuta ad abbattere

quel muro di ostilità.

IL DONO DELLA LIBERTÀ

Che cos’è?

Le scelte sono come gli omogeneizzati per i neonati: aiutano a crescere. E questo vale per tutte le stagioni della vita, perché chiama in gioco la propria responsabilità. Chi mette la «firma» ad un pensiero, o ad un' azione si lega alle conseguenze, buone o cattive, che nascono dalla decisione. Chi non si decide mai a scegliere di testa propria, perché ha paura delle conseguenze o segue quello che fanno gli altri, si condanna a rimanere un eterno bambino.

Come imparare, allora, l'arte della decisione?

1. Primo: non scegliere mai in fretta, soprattutto mentre si provano grandi emozioni: occorre prendere tempo e decidere a mente fredda.

2. Secondo: scrivere su un foglio di carta le conseguenze positive e negative che derivano da una decisione presa. Aiuta a chiarirsi il problema e trovare la soluzione migliore.

3. Terzo: attenzione ai giudizi degli altri. E' meglio lasciarsi guidare dalle proprie convinzioni e ideali (giusti, ovviamente).

4. Quarto: chiedere il consiglio di uno più grande che tenga veramente al nostro bene.

Sono piccoli colpi di pennello, questi, da usare per dipingere la tela della propria vita.

Rifletto

«Scegliere, sempre scegliere! Scegliere il vestito, l'amico, la scuola. Mike oggi mi ha buttato lì quella frase: "Hai paura di perdere qualcosa se sbagli. Sarà così? Mi piacerebbe andare con le mie amiche, almeno non mi troverei da sola in una scuola nuova. Però deluderei i miei. A chi posso chiedere? Non certo a mio fratello: dopo la maturità non sa neppure lui cosa farà della sua vita...

Meglio dormirci su: la notte porta consiglio. Almeno così dicono..."

(dall'agenda di Cecilia)

Anch' io mi trovo nella situazione di scegliere ogni giorno tra cosa fare e soprattutto, tra: “chi essere o non essere”:
Mi propongo

C'è chi sceglie di giocarsi bene la vita e chi di rovinarla a sé e agli altri. Ma non è lo stesso.

E chi si dimentica di decidere, dimenticando il motto scritto su un campanile di Oxford: «È sempre troppo tardi». Troppo tardi per dire «SI» alla vita, per passare dalla parte del bene, per decidersi a studiare, per imparare un mestiere.

Bisogna imparare a fare da sé. A scegliere si impara ogni giorno: fare o non fare i compiti, ubbidire o meno ai genitori, preferire amici sani oppure bacati, indossare i jeans che portano tutti o no, ascoltare la propria coscienza o le bravate dei bulli. Molti sono fregati dalla paura di sbagliare, di trovarsi inguaiati in soluzioni che faranno mordere le mani. 

Come regolarsi, allora? Seguendo due voci: quella della propria coscienza che non può ingannare e quella di amici e adulti fidati e perbene.

	

	

	

	

	

	

	

	


Preghiera

Ali per volare verso la vita.

Signore, Tu mi hai chiamato a libertà, ma è un cammino difficile quello che mi apri davanti…

Eppure è proprio qui nella libertà che Ti assomiglio…

Molte volte però uso di questo tuo dono per allontanarmi da Te e sfigurare l'immagine Tua che hai messo in me…


Tu però mi hai dato due ali per imparare ad usare bene della libertà: riconoscermi bisognoso di aiuto e sapere chiedere aiuto a chi può e vuole darmelo…

E fra tutti il Primo sei Tu, Signore, che vuoi aiutarmi…

Per questo ti prego di non lasciarmi nell'indecisione, ma illuminami perché possa fare delle scelte coraggiose e vere delle quali non debba mai pentirmi. AMEN

IL DONO DELL' AMORE
Che cosa è?

La felicità sta nel donare

C'era una volta un uomo stanco di piangere. Si guardò attorno e vide che la felicità era là: allungò una mano per "prenderla". Era un fiore: lo raccolse, ma quando fu nella mano, appassì. Era un raggio di sole, alzò gli occhi per riceverne la luce e si offuscò dietro una nuvola.

Era una chitarra. L'accarezzò con le dita. Emise un suono stridulo. Riprese il giorno dopo. Lungo la strada un bambino piangeva. Volle consolarlo, prese un fiore e glielo offrì. E il profumo di quel fiore avvolse anche lui. Una povera donna tremava dal freddo, avvolta nei suoi stracci. La condusse al sole, e anche lui ne fu riscaldato. Un gruppo di giovani cantava. Accompagnò il canto con la sua chitarra, lui stesso fu conquistato dalla melodia. Tornando a casa quella sera, l'uomo
sorrideva.

Rifletto
Date ben poco quando date le vostre ricchezze. E' quando date voi stessi che date veramente. Vi sono di quelli che danno poco del molto che hanno - e lo danno per averne riconoscenza, e tale loro desiderio nascosto rende abietti i loro doni. E vi sono quelli che danno tutto il poco che hanno. Sono questi i credenti nella vita e nella sua ricchezza, e il loro forziere non è mai vuoto. Attraverso le mani di costoro Dio parla e da dietro i loro occhi sorride sulla terra. Perciò date oggi, di modo che la stagione del donare sia vostra e non dei vostri eredi. Poiché in verità è la vita che dà alla vita, mentre voi, che credete d'essere donatori, non siete che dei testimoni. (Gibran)

Mi propongo

Il Vangelo ci ricorda i passi dell'amore vero, della comunione autentica: amare tutti, amare per primi facendo il primo passo, amare come se stessi, amare in modo solidale, amare anche il nemico!

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Preghiera

Una lampada che illumina e riscalda.

Una delle più belle preghiere dice: "Signore, fa di me una lampada. Brucerò me stesso, ma darò luce agli altri". Signore non è facile pregarti così… ma si guardo Te, Signore, chinato a lavare i piedi dei tuoi Apostoli prima di lasciare loro Te stesso nel pane Eucaristico… Se poi ti guardo pendente dalla Croce che perdoni i tuoi crocefissori, tra i quali c'ero anch’io, trovo il coraggio e la gioia di dirti: dammi un cuore grande, grande, grande che ami tutti e tutti accolga. AMEN

IL DONO DELL’INTELLIGENZA
Che cosa è ?

Il dono dell’intelligenza è -"saper leggere dentro le situazioni"-deve fare i conti con diversi nemici, dai nomi conosciuti: pettegolezzo, apparenza, banalità, non farsi problemi e domande. Sono potenti perché più facili da seguire, che andare oltre la facciata e scendere al cuore delle cose e dei problemi, delle persone…
Rifletto

Troppo spesso mi fermo alla buccia e non vado alla polpa dei fatti e delle persone, vedo la macchia nera in un pagina piuttosto che il bianco che la circonda. Mi piace far colpo sugli altri, curando i dettagli più apparenti, vendendo fumo o gonfiandomi come un pallone.

Proposito

Se ti capita di trovarti davanti a chi diffonde pregiudizi e cattiverie, non cadere nella sua trappola e chiedi di coinvolgere i diretti interessati. Scoprirai come la verità sia sempre al di là di come la si fa apparire.
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Preghiera

Occhiali nuovi

Non vedo molto bene da vicino, Signore.

Almeno le cose che mi riguardano: i miei errori, i miei difetti. 

Mentre inquadro benissimo quelli degli altri:

per me non ne azzeccano una giusta, sbagliano sempre.

Per caso, secondo te, ho problemi di vista?

Sarà per questo che non distinguo i contorni, non capisco chi ha bisogno di me.

Confondo le illusioni con le cose importanti.

Trovo che è più importante apparire una brava persona piuttosto che esserlo veramente.

Devo avere anche un po' di strabismo.

Vorrei andare di qua e, invece, vado di là, seguire il bene e cado nella trappola del male.

Se continuò così, Signore, perderò del tutto la vista.

E' ora che mi regali un paio di occhiali nuovi che mi facciano inquadrare chi sono io veramente.

Mi aiutino ad accorgermi di chi mi passa accanto

perché lo senta come fratello o sorella.

Mi facciano vedere che chi chiede una mano non è un peso ma una possibilità,

per restituire quanto ho ricevuto da Te; che chi non mi è simpatico

rappresenta un'occasione per dimostrare che esiste un altro modo di stare con gli altri.

Fai in modo, Signore, che con i tuoi occhiali io ti veda in ogni azione della mia giornata,

da passare in tua compagnia.

Così sia!

Proposito personale
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